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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA CONSIGLIO DIRETTIVO

ll giorno 5 febbraio 2022 alle ore 15.30 in Via de Amicis 7 a S. Benedetto del Tronto,

si è riunito in assemblea straordinaria il Consiglio Direttivo per discutere la modifica

statutaria per adeguamento alle disposizioni del D.L. gs LL712017 (art.101, co.2)

Tutti i 5 componenti del Consiglio Direttivo erano presenti.

Dopo un'ampia discussione ed aver analizzato tutte le modifiche ed integrazioni,

all'unanimità il Consiglio Direttivo approva il nuovo statuto.

Non avendo altro da aggiungere, la seduta si scioglie alle 18.30

!l Segretario ll Presidente
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Statuto
ARTICOLO 1

Costitruione e sede
È costituita l'organizzazione di volontariato ai sensi del Codice civilg della legge 2561g1(frno a quando
questa sarà in vigore) e del Decreto Legislativo 3 luglio 2A17, n. 117 (fui seguito denominato *'Codice del
Terzo settore") e successive modifiche e integrazioni, dsnomfurata *SOLIDARIETA' PER L'INFANZIA -
Arganiru.azione di volontariato", in breve *SOLIDARIETA' PER L'INFANAA - ODV" da ora in avanti
denominata "associazione", con sede legale nel Comune di SAN BENEDETIO DEL TRONTO (AP). Essa
è retta dal presente statuto e dalle vigenti nonne di legge in materia di organizzazioni di volontariato.
L'*ilizzo nella denominazione della locuzione'oorganiz,r.azione di volontariato'o o dell'acronimo "ODV" è
strettamente legato all'iscrizione nel Regisko regionale del volontariato, fino a che questo smà in vigore, e
all'iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, quando questo sarà operativo. Pertanto qualora, per
qualsiasi caus4 l'associazione non sia più iscritta all'uno o all'altro registro, dowà eliminare tali dicifure
dalla denominazione sociale. E fafio divieto di utilizzare iI riferimento a1'orgarrizrazione di volontariatoo'in
asseilza dell'iscrizione al Registro regionale del volontariato o al Registo unico del terzo settore.

L'associazione pohà inoltre istituire sedi seeondmie in località diverse con delibera dell'assemblea dei soci
su proposta del Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non
comporta modifica statutaria" ma fobbligo di comunioazione agli uffici competenti.

ARTICOLO 2

Carattere dell'associazione e del volontaria
L'associazione è apartitica, è costituita da un numero di soci non hferiore a quello previsto dall' art.32 del
Codice del terzo settoreo si awale prevalentemente dell'attività di volontariato personale spontanea e gratuita
dei propri associati, svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun modo finalità lucrative.
L'attivih del volontario noo può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario
possooo essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tramite il quale svolge I'attività soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata, entuo limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
La qualità di volontario è incompatibile con quaisiasi fonna di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è socio o associato o kamite il quale
svolge la propria attivita volontaria.
Non si oonsidera volortario I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento
delle loro funziCIii.
L'associaaione assicura i volontari contro gli inforfuni e le malattie connessi allo wolgimento dell'attività di
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso iterzi.

L'associazione potrà partecipare quale socio ad altre associazioni, enti, reti aventi scopi analoghi.

ARTICOLO 3

Durata dell' as s ociazione
La durata dell'associazione è illimitata.

ARTICOLO 4

(



Scopi e attiv ità dell' as socitzione
L'associazione persegue finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale in partioolare: alleviare le difficolta
fisiche, psicologiche e materiali di bambini e giovani di qualsiasi nazionalità vittime di calamità naturali,
guerre, gravi disagi e privazioni.
L'associazione svolge in via principale e prevalentemente in favore di terzi, le segpenti attività di interesse
generale, di cui all'art. 5 del Codice del Terzo settore, awalendosi in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri a§sociati:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 2Emarzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, uonché le attività culturali di interesse sociale con finalita educativq
i) organizzazione e gestione di attivita culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attivita, anche editoriali, di promozione e diffirsione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attivita di interesse generale di cui al presente artic.olo;
u) beneficenz4 sostegno adistanza, cessione gratuita di alimenti o pnrdotti di c.ui alla legge 19 agosto
2016,n. 166, e successive modificaeioni, o etogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svantaggiate o di attivita di interesse generale a nonna del presente articolo;
x) cura di procedure di adozione iaternazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184

L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e delle attività di interesse generale elencate, potrà
svolgere le seguenti attivita specifiche'

1) Organizrazione di raccolta cibo, medicinali, vestiario, materiali di vario genere;
2) Arganizrazione di scambi sociali e culturali finalizzati alla difhrsione di una cultura dol rispetto e

della fraternità tra i popoli
3) Organizzare iniziative formative di qualificazione o sensibilizzazione sulle tematiche oggetto di

attività dell'associazione al fine di sensibilizzare la collettivitq
4) Organizzme incontri formativi,laboratori eco che siano di supporto educativo e formativo;
5) Promuovere la cultura del diritto del minore ad avere una famiglia e collaborare con gli enti preposti

al fine direalueare e favorire l'istituto delle adozioni internazionali.
6) Ogni altra attività compatibile e coerente con le attività di interesse generale come sopra individuate.

L'associazione, ai sensi dell' art. 6 del Codice del Terzo §ettore e nol rispetto dei criteri e limiti de{initi con
apposito Decreto ministeriale, potrà svolgere attività diterse da quelle di interesse geuerale, purché
secondarie e strumentali rispetto a queste ultime. Sarà cura del consiglio direttivo definire tipologia e
modalità di svolgimento delle attivita diverse e documentarne il carattere secondario e strumentale nella
relazione al bilancio d'esercizio o nella relazione di missione.

L'associazion§, poffà realirzarc attività di raccolta fondi anche in forma atganimtae continuativa, nei limiti
e secondo le modalità previste dall'art. 7 del Codice del Terzo settore ed in conformita alle linee guida
adottate con apposito deereto ministeriale,

L'associazione potrà garantire la sua collaborazione ad altri enti per la realizrwione di iniziative che
rientrano nei propri scopi.
Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione pofrà, ta l'altro, possedere, e/o gestire e/o
prendere o dare in locazione beni, siano essi mobili che immobili; fare confatti elo accordi con alfe
associazioni ela tera in genere, fermo restando il rispetto delle nonne civilisthhe e fiscali che disciplinano le
organizzazioni di volontariato e delle tipologie di entrate previste nel presente statuto.

Per lo svolgimento delle proprie atrivita" I'associazione pofà assumere lavoratori dipendenti o awalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti e nelle modalita previste dall'art.33
del Codice del terzo settore e da altre disposizione di legge in materia.



ARTICOLO 5

Requisiti dei soci
Possono essere soci dell'associazione persone fisiche e, a far data dall'iscrizione nel Registro unico
nazionale del terzo settore, enti giuridici (ODV, altri enti del terzo settore o senza soopo di lucro) nei limiti
dell'art.32 del codice del Terzo §ettoro di sentimeilti e comportamento democratici, senza alcuna distinzione
di sesso, raz&a, idre e religione che condividono le ftnalità e i principi statutari dell'associazione.
L'eleneo doi soci dcll'assoeiazione è tenuto costantemeotc aggiomato dal consiglio dirsttivo in urr apposito
registro, sempre disponibile per la consultazione da parte dei soci.

ARTICOLO 6

Categorie dei soci
L'Associazione è costituita dalle seguenti categorie dei soci:
-Onorari
-Ordinari
a) §ono soci onorari coloro che abbiano particolari benemerenze, e in particolare coloro che nel passato
hanno ricoperto eariche in sono al Consiglio Direttivo. §ono nominati in via psrmanente dall'assemblea su
proposta del Consiglio Direttivo e sono esonerati dal versamento della quota associativa.
b) Sono soci ordinari coloro che pagano la quota associativa stabilita dall'Assemblea dei soci, nei termini e
con le modalità fissate dal Consiglio Direttivo.
La suddivisioae degli associati nelle suddette categorie, non implica alcuna differenza di tratùamento in
merito ai loio diritti e doveri rei conftonti dell'Assoeiazione. Tutti i soei hanflo dirifro a parteeipare alla vita
dell'associazione e a stabilire la struttnra e indiÀrzi mediante il voto esprssso in assemblea. Il numero dei
soci onorari nominati dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo è in ogni caso inferiore a quello dei
soci ordinari.

ARTICOLO 7

.Lmmlssione dei soci
t'ammissione dei soci è libera.
La domanda di ammissione va inolfata al consiglio direttivo e deve contenere I'impegno ad osservare il
presentc statuto, l'eventuale regolamento internoé le disposizioni adottate dagli organi associativi.
Il consiglio direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotatao a cura del segretario o di
altro incaricato dal consiglio direttivo, nel libro degli associati.
In caso di diniego, il consiglio direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazioae di rigetto della
domanda di ammissione e comunicarla agli intoressati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consiglio direttivo, chi lha proposta può entro 60
giomi dalla comunicazione del rigetto, chiedere she sull'istanza si pronunci l'Assemblea che delibera sulle
domande non accolte alla prima assemblea convocata.
La domanda di ammissione presentata da coloro che non abbiano raggiunto la maggiore et4 dovrà essere
firmata da un genitore o da chi ne fa le veci"
Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accolta-
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo
fermo restando, in ogm caso, il dirifio di recesso.

ARTICOLO 8



L'adesione al'Associazione garanti ,", .r?r{K;f:;:';oiil§['uressere informati su tutte le attività ed
iniziative, il diritto di voto in assemblea e, a quelli maggiori di eta, il diritto a proporsi quali candidati
all'elezione dogli organi sociali.
L'appartenenza all'associazione ha carattere libero e volontario ma impegm gli associati al rispetto delle
noflne del presente stahÉo e delle deliberazioni prese dai suoi organi rappresentativi, secondo le competenze
statutarie. [n particolare il socio deve mantenere un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli
altri soci che con i tErzi e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all'Associazione.

ARTICOLO 9

Sanziani disctplinari
Al socio che non osservi lo Statuto, l'eventuale regolamento e le disposizioni emanate dal Consiglio
Direttivo nell'ambito dei suoi poteri, si rende responsabile di infrazioni disciplinari o comunque nuoccia col
suo comportamento al buon nome dell'Associazione potranno essere inflitte dal Consiglio Direttivo le
seguenti sanzioni:
a) riehiamo scritto per le infrazioni disciplinari lievi;
b) sospensione dell'esercizio dei diritti di socio;
c) espulsione.
Confro ls decisioni del Consiglio Direttivo in materia disciplinare, che dovranno cortenere la motivaziono, è
ammesso ricorso all'Assemblea dei soci. In tale eventualita l'effrcacia dei prowedimenti di cui sopra è
sospesa fino alla pronuncia dell'Assemblea dei soci.
Il ricorso dovrà essere presentato, eon i motivi entro trenta giorni dalla comunicazione del prowedimento
all'interessato. Le deliberazioni dell'Assemblea dowanno essère emanate oel termine massimo di 30 giorni
dalla presentrzione del ricorso, e comunicate per conoscenza al Consiglio Direttivo ed ai soci interessati,
entro 60 giomi.

ARTICOLO 10

Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio può venire meno per i seguenti motivi:
a) per dimissioni da comunicarsi per isoitto al consiglio direttivo;
b) per decadenza e cioè la perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è awenuta l'ammissione;
c) per delibera di espulsione;
d) per ritardato pagamento della quota associativa oltre la scadenza fissata per il versamento;
e) per morte.

ARTICOLO 11

Or gan i de I l' As s o c ictz ione
Organi dell'associazione sono:
- l'assemblea generale dei soci;
- il consiglio direuivo;
- organo di controllo monocratico o collegiale (se nominato).
- organo di revisione legale dei conti (se nominato)
Tutte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al rimborso delle spese
effettivamente sostenute per conto e nell'interesse dell'Associazione, salvo quanto disposto dal d.lgs.
11712017. L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata ed è
infotmata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. I membri degli organi



dell'Associazione che dovessero incorrere in una delle sanzioni disciplinari previste nel presente Statuto,
divenuta definitiva in seguito alla pronuncia dell'Assemblea dei soci, decadono automaticamente
dall' incarico ricoperto.

ARTICOLO 12

P urte c ìpaatone all' as s embl e a
L'associazione ha nell'assemblea il suo organo soyrano.In questa sede vengono determiuati gli orientamenti
genorali dell'Assooiazione e vengono prese le decisioni fondamentali di indirizzo cui debbono attenersi tutti
gli organi sociali.
Hanno diritto di voto all'assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti i soci doll'associazione che siano
iseritti da atmeno 3 mosi nel libro degli assoeiati e che siano if, rcgola oofl il pagamento della quota
associativa.
t'assemblea viene coirvocata in via ordinaria secondo i tempi e le modalità previsti nell'art. 30 del presente
statuto almeno una volta all'anno per l'approvazione del bilancio colrsuntivo; è inoltre cofivocata per
l'approvazione del bilancio preventivo (se previsto) e ogni qualvolta si r€nda necessmio tanto in sede
ordinaria ehe in sede straordinaria:
a) per decisione del consiglio direttivo;
b) su richiesta ndbazataal presidente da almeno un terzo dei soci.

ARTICOLO 13

C onvo c azione dell' as s emble a
La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordinarie sarà fatta per mezzo di una o più delle
seguenti mddalita: per lettera semplice owsro per posta elottronica o a mezzo FEC (se posseduta) oì **zzo
fax o alfio sffumento di comunicazione telematica e, laddove loassociaziooe disponga di locali per le attività,
per affissione nella Sede Sociale; so l'associazione possiede un sito internet, la convocazione può essere
pttbblieata arehe nel sito.
L'awiso di convocazione dovrà sssere inviato ed affisso/pubblicato almeno otto giorni prima della data
stabilita e dowà specificare gli argomenti posti all'ordine del giorno.
Qualora il Consìglio Direttivo non proweda entro fienta giorni alla convocazione dell'assemblea ordinaria o
della assemblea straordinari4 richiesta dai soci, la convocazione pohà sssere indetta dall'organo di controllo
o di revisione dei eonti se nominato.
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea deve essere convocata enfo tenta giorni dalladata
delle dimissioni, a cura del Consiglio dimissiondrio o, in difetto, dall' organo di controllo o di revisione dei
canti se nominato.

ARTICOLO 14

Costittuione e de liberaz ioni dell' assemble a
L'assemblea in sede ordinaria è regolamrente costituita in prima convocazione con la prosefiza di almeno la
metà più uno dei soci aventi diritto di voto.
In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci presenti.
L'assemblea in sede straordinaria è validamente costituita sia in prima che in seoonda convocazione con la
prssenza di aLneno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto.
E ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscriuo esclusivamente ad alfio socio. Ogni socio non
può avere più di una delega, la delega non può essere conferita ai membri degli organi amministrativi o di
con&ollo dell' associazione.
L'assemblea è presieduta dal presidente f,6fl'ss,s6siezione o, in caso di sua assenea, da1 vice presidente e
qualora fosse necessario, da persooa designata dall'assemblea.



I verbal[ delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal segretario in carica o, in sua assenz% e per quella sola

assemblea, da persona scelta dal presidente dell'assemblea fra i presenti. Il verbale dell'assemblea figurerà

nell'apposito libro sociale ed un estratio dello stesso sarà affrsso nei locali della sede sociale.

Il presidente ha inoltre ta facolt{ quando lo ritenga opportuno, di chiamare un notaio per redigere il verbale

dell'assemblea, fungendo questi da segretario.
L'assemblea ordinaria delibera sia in prima she in seconda convocazione con la maggioranza minima della
metà più uno dei voti espressi.

In caso di parità di voti l'assemblea deve essete chiamata subito a votarè utra seconda volta.
L'assemblèa straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, §on la maggiorarza di almeno

i due terzi dei voti espressi.
Per deliberare lo seioglimento dell'associazione è necessario il voto favorevole di almeno i tre quarti degli

avonti dirifto.
Le delibsrazioni prese in eonformità allo stafifio obbtigrrno filtri i sosi ànche se assentio dissideoti o àstenuti

dal voto.
La partecipazione all' assemblea e/o la votazione possono awenire auche attraverso skumenti telematici,

anche a distanz4 che consentano l'individuazione univoca del partecipante/votante e adeguati sistemi di
sicurezza secondo le modalità stabilite nel regolamento e le decisioni e indicazioni del Consiglio direttivo in
fase di convocaeione.

ARTICOLO 15

Forma dì votazione dell' ctssemblea

Le votazioni dell'assemblea awerranno, su indicazione della stess4 per alzata di mano, per appello nominale

o con voto segreto.
L'elezione degli organi sociali è normata da apposito regolamento proposto dal Consiglio Direttivo e

discusso ed approvato dall'assemblea in occasione della seduta eletùorale.

In caso di votazione a scrutinio ssgreto il Presidente nominerà fra i presenti una commissione di scrutatori

composta da tre persone, Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro
responsabilità, gli amministratori non hanno voto.

Qualora si proceda al rinnovo delle cariche sociali, fa gli scrutatori non dovranno essero presenti candidati

alle elezioni. OSni socio all'associazione ha diritto a un voto, qualunque sia la sua quota di adesione.

ARTICOLO 16

C omp iti dell' as s emble a
All'assemblea spetlano i seguenti compiti:

in sede,ordineria
a) discutere e deliberme sul bilancio eonsuntivo e sulla relaziono consuntiva del consiglio direttivo;
b) eleggere e revocare i membri del consiglio direttivo, l'organo di controllo e/o l'organo di revisione legale

dei conti;
c) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi e promuovsre azione di
responsabilità nei loro confronti;
d) fissare, su proposta del consiglio direttivo, la quota associativa e gli eve,ntuali contributi associativi;
e) approvare l'eveotuale regolamento interno predisposto dal consiglio direttivo;
f) discutere e deliberare zu ogni ako argomento di carattere ordinario e di interesse generale posto all'ordine
del giomo;
in sedp.straofdinaria
c) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;
c) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario e di interesse generale posto all'ordine del
giorno.



! in faggka dei soci, purché la relativa richiesta scritta, sottosuitta da almeno un quiuto dei soci, pervenga al
Consiglio Direttivo enho un mese precedente la data dell'assemble4 ottenere I'inclusione di #gomenti da
porre all'ordine del giorno dell'assemblea.

ARTICOLO T7

Compiti del Cansiglio Diretttvo
Il Consiglio Direttivo è responsabile verso loassemblea dei soci della gestione dell'assosiazione ed ha il
compito di:
- §onvocare l'assemblea;
- predisporre il programma annuale di attività da sottoporre all'assembleq
- predispone gli atti da sottoporre all'assemblea;
- dare esecuzione alle delibere assembleari;
- predisporre la relaeione annuale sulle attivita svolte e gli obiettivi raggiunti da sottoporre all'assemblea;
- ratificare o respingere i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
- deliberare su qualsiasi questione riguardante l'attività dell'associazione per I'atfuazione delle sue finalità

e secondo le diremive dell'assembleq assumendo aifio le iniziative del easo;
- definire tipologie e modalita di svolgiqrento delle attività diverse di cui all' art.6 del Cts e documentarne

il caratterr socondario e strumentale nella relazione di missione;
- predisporre il bilancio consuntivo, preventivo (se previsto) e il bilancio sociale (quando redatto) da

sottopore all'assemblea;
- deliberare su ogni atto di carattere pntrimoniale e finanziario che eccedn I'ordinaria amministrazione;
' dare parere su ogni alto oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente o da qualsiasi componente del

Consiglio Direttivo;
- procedere all'inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per acoertarc la permanenza

dei reqtiisiti di ammissione di ciascun socio preadendo gli opportuni prowdimenti in caso contrario;
- in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti;
- deliberare l'accettazions delle domands di ammissione di nuovi soci o la cancellazione dei soci morosi;
- deliberare sull'adesione e partecipazione dell'associazione ad enti ed istituzioni puhbliche e private che

interessano l'attività dell'associazione stessa, designandone i rappresentanti da scegliere ra i soci;
- redigere I'eventuale regolamento intemo;
- procederc a tutti gli adempimenti concernenti l'awio e l'intemrzione di rapporti di collaborazione e

dipendenza;
- irrogare le sanzioni disciplinari.

ARTICOLO 18

Compasizione del Consìglio Dìrettìvo
Il Consiglio Direttivo è formato da un minimo di 3 a un massimo di 5 membri nominati dall'assemblea
ordinaria.
Tutto il Consiglio Direttivq deve essere composto da soci e dura in carica 3 auni.
Al terrrine del mandato i consiglieri possono essero rieletti.
Esso elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, può eleggere inoltre il segretario ed il tesoriere
economo.
In caso di dimissioni, decesso, decadenza o alto impedimento di uno o più doi suoi membri, purché meno
della metà, subentroranno i soci che hanno riportato il maggior nurnèro di voti dopo loultimo eletto nelle
elezioni del Consiglio. A parita di voti la nomina spetta al socio ehe ha la maggiore anzianità di iscrizione.
Se la graduatoria degli ele*i risulta insufflciente ad effettuare la sostituzione, si procedera a nuova elezione
in Assemblea. Chi subenta in luogo di consigliere cessato dura in carica pei to stesso residuo periodo
durante il quale sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.
Nel caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, durante il periodo interconente fre tali dimissioni e la nomina
del nuovo Conriglio Direttivo, il Consiglio dimissionario resta in carica per il disbrigo degli affari di



ordinaria amministrazione. §i considera dimissionario l'intero consiglio Direttivo qualora siano dimissionari
almeno la metà più uno dei Consiglieri.
Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranza qualificata di2/3 dei suoi componenti efifstivamente in
carica, il Presidente. In caso di sfiducia o dimissioni del Presidente, il Consiglio Direttivo, a maggioranza
qualificata della metà più uno dei suoi componenti effettivamente in carica, prooede alla sua sostituzione,
salvo casi di particolare gravità per cui si ritenga necessaria la convocazione di un'Assemblea ordinaria.
Il consigliere assente, senza giustificato motivo, per tre riuniod coffiecutive o comunque per sei riunioni
nell'arco di un arino, vierie diehiaxato decaduto.
I membri del Consiglio Direttivo possono ricoprire cariche sociali in alte assooiazioni.

ARTICOLO 19

Rimioni del Cowiglio Diyettivo
Il Consiglio Direttivo si riunisce ssmpre in unica convocazione almeno una volta al bimeste e comunque
ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o quando lo richiedano te componenti. Per agevolare la
partecipazione, il Consiglio direttivo pohà riunirsi in vide«rconferenzg.
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediante awiso scritto o posta
telematica o altro sfumento di comunicazione telematica, almeno cinque giorni primq contenente gli
argomenti posti all'ordine del giorno. In caso di urgenza la convocazione può awenire mediante
comunicazione telefonica o via fax o posta telematica o altro strumento di comunicazione telematica senza il
rispetto del termine sopraddetto. In particolari casi di necessità ed urgonza le consultaeioni telefoniche o per
posta telematioa o altro strumento di comunicazione telematica possono assurnere a tutti gli effefii valore di
riunioni del Consiglio Direttivo qualora vsngano sentiti tutti i membri del Consiglio e véngano ratificate a
verbale alla prima riunione successiva da tenersi entro un breve lasso di tempo, ferrre reskndo le
maggioranze previste.
Le riunionf del Consiglio Diretivo sono valide con la presetrza di almeno la maggioranza dei suoi
componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua asssllz4 da un consigliere designato dai presenti.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranra semplice, per alratadi mano, in base al numero dei presenti. In
caso di parita di voti prevale il voto del presidente.
Le sodute e le deliberazioni dol Consiglio sono trasoritte in un verbale sottoscritto dal PrEsidento e dal
Segretario.
I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segrctez;:asullo discussioni e decisioni consiliari.
Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha fapoltà di rendere note quelle deliberazioni per le quali sia
opportuno e conveniente dare pubblicita all'esterno.
§e nominato, il rappresentante dell'organo di controllo o di revisione dei conti deve essEre invitato alle
riunioni del Consiglio con facoltà di parola, ma sènza diritto di voto.
II Consiglio Direttivoo qualora Io ritenga opportuno, potà invitare, & §copo consultivo, alle sue riunioni
persone particolarrnente competenti sugli argomenti da discuters.
Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio delle sue funrioni può awalersi della collaborazione di commissioni
consultive o di studio nominate dal Consiglio stssso, composte da soci E non soci. Il Consiglio può attribuire,
amezx.o del Presidente, anohe aterzi, il potere di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per
conto dell' Associazione.

ARTICOLO 20

Compiti del Presidente
Il Presidente, eletto in seno al Consiglio Direttivo, rappresenta, agli effetti di legge, di fronte a terzi ed in
giudizio, l'associazione stessa.
Il Presidente ha la responsabilita generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali.
Al Presidente spetta la firma degli aui sociali che impognano l'associaziooe sia nei riguadi dei soci che dei
terzi.



I1 Presidente sovrintende in particolare loattuazione delle deliberazioni dell'assemblea dei soci e del
Consiglio Direttivo.
Il Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via tansitoria o permanente.
In caso di necessit{ può adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli entro 20 giorni alla ratifica del
Consiglio DirEttivo.
In caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle proprie funzioai lo stesso viene sostituito dal vice-
presidente in ogni sua attribuzione.
II solo intervento del vice-presidente costituisce per i terzi prova delt'impedimento momefiameo del
Presidente,

ARTICOLO 21

Organo di cantrollo e revisione legale det conti
L'Organo di controllo, aughe monocratico, è nominato dall' assemblea dei soci per scelta o al ricorrere dei
requisiti previsti dall' art.30 del Codioe del Terzo Settore.
Esso resta in carica 3 arud per Ia stessa durata del consiglio direttivo.
I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'ott. 2399 del Codioe civile, devono essere scelti
tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art.2397 del Codice oivile. Nel caso di organo collegiale, i predetti
requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti,
L'Organo di contollo vigila sull'osseryaaza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazioile, anche con riferimento alle disposizioni del D.L g s. 8 gitrgno 2001, n. 231, qualora
applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizrÀlivo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1

d.lgs. 1l7l20t7,la revisione legale dei conti. tntal caso lbrgano di controllo è costituito darevisori legali
iscritti nell'apposito rogistro.
L'organo di controllo esercita inolte compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilita sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale, quando ne sia obbligatoria
l'elaborazione ex art. 14 d.lgs. ll7%Afi, sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. il
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio wolto dall'organo di controllo.
I eomponenti doll'organo di controllo possono in qualsiasi momento prooedere, anohe individualmente, ad
atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli aruministatori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.
Se l'Organo di controllo non esercita il contollo contabile e se rieorrono i requisiti previsti dall' art.31 del
Codice del Terzo Settore, l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Sosietà di
revisione legale iscritti nell'apposito registro.
A.i componenti dell'organo di conbollo che siano in possesso dei requisiti di cui al co.2, art.2397 delCodice
civile può essere attribuito un compenso per la carica ricoperta.

ARTICOLO 22

S e gretario dell' As s ociazi one
Il Segretario dirige gli uffici dell'Associazione, cura il disbrigo degli affari ordinari, svolge ogni altro
compito a lui demandato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai quali riceve direttive per lo
svolgimento dei suoi compiti. In particolare redige i verbali dell'assemblea dei sosi e del Consiglio Direttivo,
attende alla corrispondenza, cura la tenuta del libro dei soci, trasmette gli inviti per le adunanze
dell'assemblea, prowede ai rapporti ha l'Associazione e le pubbliche amministmzioni, gli enti locali, gli
istituti di credito e gli altri enti in genere.

ARTICOLO 23

Il Tesariere-Économo



Il Tesoriere Economo cura la gestione amministrativa dell'associazione e ne tiene idonea contabilità, effe,ttua
le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone il bilancio consuntivo e quello
preventivo (se previsto) accompagaandoli da apposita relazione.

ARTICOLO 24

Libri sociali
L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguerti libri sociali:

a) il libro degli associati;
b) il libro dei volontari che svolgouo le attività in modo non occasionale;
c) il libro dellE adunanze e delle deliberazioni delle arsemblee, io cui devono essere tascritti anche i

verbali rcdatti per àfio pubblico;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio direttivo o di eventuali alti organi sociali.

I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cui alla lettera d), sono
tenuti a oura dell'organo cui si riferiscono.
Il socio ha diriuo di esaminare i libri sociali, anche chiedendone un estatto, presentando apposita istanza
scritra al eonsiglio direttivo. Il consiglio direfiivo ha il dovere di rispondere entro 30 giorni dalla
presentazione della richiesta. Contro il diniego di accesso è ammesso ricorso all' Assemblea dei soci.

ARTICOLO 25

P atrimanìo de ll',4.s soc iaz iane
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da ogni bene mobile ed immobile che pervenga all'associazione
a qualsiasi titolo, consentito dalla legge, nonché da tutti i diritti, prsvisti dalla normativa vigente, a contenuto
patrimoniale e finanziario della stessa.
Il patrimonio degli enti del Tsrzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, Enfiate
eomuflquo denominate è utilizzato per lo svolgimeirto dell'afività staffitnria ai fini dell'eselusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 26

Entrate de ll' cx s ociazi one
Le entate dell'associazione sono costihrite:
- dalla quota associativa da versarsi all'associazione nella misura fissata dall'assemblea ordinaria;
- da eventuali contibuti ordinari da stabilirsi annuaknente dall'assemblea orrdinaria su proposta del

Consiglio Direttivo;
- da eventuali contributi straordinari, deliberati dall'asssmblea in relazione a particolari iniziative che

richiedano disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario;
- da versamenti volontari degli associati;
- da contributi delle pubbliche amminisbazioni, degli enti locali, degli istituti di credito e di altri enti in

genere;

- da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche effeftuate in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze
o sampagne di sensibilizzazioni;* da aziompromozionali e ogni altra iniàistiva consentita dalla legge;* entrate derivanti da iniziative di raccolta fondi di cui all' art.T del Cts;

- da donazioni e lasciti;
* da contributi di imprese e privati;
- darimborsi derivanti da oonvenzioni;
- proventi derivanti dalle attività previsto dall' art. 84 del Codice del Teruo §ettore;
- proventi da attività diverse da quelle di interesse generalg di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore;



ogni altra entrata prevista dal Codice del Terzo Settore e successive modificazioni.

ARTICOLO 27

Destinazione degli avanzi di gestione
All'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avarwi di gestione, comunque
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, a meno che la
destinazione o la distibuziono non siano imposte per legge. Più in dettaglio, in base alle disposizioni dell'art.
8 d.lgs. ll7/2017, all'associazione è vietata la dishibuzioneo anchs indiretra, di utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comuflque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministatori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni alfia ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo.
L'associazione ha l'obbligo di impiegare il pauimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comunque denominate per la realizzazione delle attività di interesse generale come previste dal
presente sta:tuto, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalita civiche solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 28

Durata del pertodo dl connlbuzlone
I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno sociale in corso qualunque sia il momento doll'awenuta
iscrizione da parte dei nuovi soci. Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione
è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto I'anno sociale in corso,

ARTICOLO 29

Diritti dei soci al patrimonio sociale
L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispetlo al
versamento originario all'atto dell'ammissione ed al vsrsamcnto della quota finua di iscrizione. È comunque
facoltà degli assoeiati effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari ed a quelli annuali.
I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi eutitq fatti salvi i versamenti minimi stabiliti
per I'ammissione e l'iscrizione annuale, o sono comunque a fondo perduto. I versamenti non sono quindi
rivalutabili, né ripetibili in nessun caso. In ca§o di soioglimento dell'assooiaziong in caso di morte, di
recesso o di esclusione dall'associazione non può pertanto farsi luogo aI rimborso di quanto versato
all'associazione a titolo di versamento al patrimonio sociale.
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatameote, non crea quote indivise di
partecipazione trasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse né per successione a titolo
particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a sausa di morte.

ARTICOLO 30

Bilanci
L'esercizio socialo inizia il 10 gennaio di ogni anno e termina il 3l dicembre.
Per ogni osercizio dovrà essere predisposto un bilancio oonsuntivo da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea enffo quaffio mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e comunque, in caso di necsssità
motivata, non olte il 30 giugno dell'esercizio successivo. Tale data rappresenta altresì il termine ultimo per
il deposito del bilancio approvato al Registro unico nazionale del Terzo settore, a cura degli amministatori,
salvo diversa indicazione prevista dalle linee guida ministeriali.



L'approvazione del bilancio preventivo (se previsto) è deliberata entro la chiusura dell'esercizio precedente a
quello a cui si riferisce
I bilanci con i relativi allegati, debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci giorni che
precedono l'assemblea convocata per la loro approvazione, corsentendone l'esame a futti quei soci che lo
richiedano.
Al ricorrert dei limiti prevìsti dalliart. 14 del d.lgs. 1 17/2017, dowà essere rodattoo approvato e depositato
presso il Registo Unico del Terzo Ssttore il bilancio sociale, con le stesse modalità e termini del bilancio di
esercizio, nel rispefio delle linee guida adottate eon desreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Soeiali.
Lo stesso dovrà essere pubblioato sul sito intemet dell'associazione.

ARTICOLO 31

Scioglimento e liqutdazione dell' ass aciazione
In caso di scioglimento per qualsiasi causa l'assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i
poteri.
Fino a quando non sarà operativo il Registro Unico del Terzo Settore, continuandosi ad applicare la legge
266191, il netto risultante della liquidazione sarà devoluto ad altra organizzazione di volontariato operante in
identico o analogo settore individuata dall'assemblea, sentito l'orgarismo di controllo di cui all'art. 3,
comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Con l'entrata in funzione del Registro Unico del Terzo Settore, invece, il netto risultante della liquidazione
sarà devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, e
salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore individuati dall' assemblea.

.A.RTICOLO 32

C I aux ol a c ompr omis s oria
Qualunque controversia sorgs§$e in dipendenza della esecuzioue o interpretazione del presente statuto e che
possa fotmare oggetto di compromesso, sara rimessa a giudizio di un arbito amishsvols ohe giudichera
secondo equità s senza formalita di rito, dando luogo ad arbitrato irtituale. L'arbito sarà scelto di comunE
accordo dalle parti contendenti; in manpanza di acoordo, alla nomina dell'arbitro prowederà il Presidente del
Tribunale sompetente per la sede dell'associazione.

ARTICOLO 33

Rinvìo
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di cui alla legge 266191,
finché applicabile, al D. lgs 11712017, alle altre norrne di legge ed ai principi generali dell'ordinamento
giuridico italiano.



il contribuente

fu«ne,ffi

CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE DEL CODICE FISCATE

coDrcE FrScArr

900'14050448
NATURA GIURIDICA

12 - ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE E COMITATI

ASSOCIAZIONE SOLIDARIETA PER L'INFANZIA ODV

949990 - ATTIVITA'DI ALTRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE NCA

tNDtRtzzo

VIA EDMONDO DE AMICIS 7

c.A.P.

63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO

DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE

coDrcE FtScAtE

PIUPRNN50E58H769J
CODICE CARICA

1

DATA 0110312022

IL FUNZIONARIO

UFFICIO

AGENZIA DELLE ENTRATE
UT SAN BENEDETTO DEL TRONTO

:'
§Sfr,t'::;i:'. " - , rkg$fs'-

PROV.

AP

E NOME OWERO DENOM|NAZ|ONE POMP


